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Rifugiale sahraul in un accampamento del Fronte Polisarlo a M'hlriz, nelle zone liberate del 
Sahara occidentale. Giunte dalla cittadina di Smara, occupata dalle truppe marocchine, hanno 
raggiunto l'accampamento dopo una marcia nel deserto di quaranta chilometri. Appese al velo, 
I t chiavi dei beni che hanno dovuto abbandonare. 

Proclamata venerdì dal Fronte Polisario 

È nata nella guerriglia 
la Repubblica sahariana 

L'aspra lotta prima contro gli spagnoli, ora contro marocchini e mauritani - Ingente 
massa di profughi • Gli appetiti delle multinazionali per i grandi giacimenti di fosfati 

Dal nostro corrispondente 
ALGKHI. febbraio 

« La bandiera della Repub
blica araba democratica saha
riana sventola ogni sul suolo 
del Saghiet Et Hamra (Fiu
me rosso) e del Rio De Oro » 
(le due regioni del Sahara 
occidentale). Con queste pa
role pronunciate nelle zone li
berate il segretario generale 
del Fronte Polisario. El (Dua
li. ha proclamato l'indipen
denza del paese dopo quasi 
un secolo di dominio colonia
le spagnolo. Nello stesso tem
po il Consiglio nazionale saha
riano ha lanciato un appello 
« a tutti gli Stati /rateili e a-
gli Stati Alci mondo » perchè 
riconoscano la nuova Repub
blica. libera, indipendente so
vrana. 

La costituzione della Re
pubblica araba democratica 
sahariana è avvenuta poche 
ore prima della data stabilita 
dalla Spagna (28 febbraio) per 
ti definitivo «passaggio dei 
poteri » al Marocco (sui due 
terzi del territorio) e alla 
Mauritania ititi restante ter
zo), conformemente all'accor
do concluso a Madrid il lt 
novembre scorso tra i tre pae
si e contrariamente alle deci
sioni dell'ONU di concedere 
alla popolazione del territo
ri" ti diritto oiautodetermi-
riazion" per mezzo di un re-
jeierdum. 

Il Fronte Polisario. che ha 
iniziato la lotta armata con
tro ti colonialismo spagnolo il 
& "i.u,ji, le. liti :onaure 
attualmente con l'iDpoggiL 
di A aeria e Li*ìia una iuri 
QuerT't]<a corife t ine nuovi 
co onizzaton stranieri, e «o-
pratt>i;to r-oniro >.' o n igguer 

rito 'tri 'lue ti Wirorco ;nt 
ha occupato milixir mente i 
pr'nrtnnii '•cnln rte< naese e 
ha Droclamato l'annessione 
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Via «el Tewrtnl, 1 » 

(o « il ritorno ». come affer
ma Rabat in base a conside
razioni storiche e geografiche 
che sono state contestate lo 
scorso anno dalla Corte in
temazionale dell'Afa) del Sa
hara occidentale. 

La riunione ad El Aaiun. 
la piccola capitale del terri
torio. di una fantomatica 
«assemblea sahariana» di 65 
persone per ratificare l'annes
sione al Marocco non ha in
gannato nessuno. La grande 
maggioranza dei «sahraui» 
che risiedevano nel territorio 
alla vigilia dell'invasione ma
rocchina (si possono valutare 
a circa 70.000 persone) hanno j 
intatti abbandonato le loro 
case (o spesso le loro tende) 
per sfuggire ai nuovi e più 
temuti colonizzatori venuti 
dal Nord. 

Circa 50.000 profughi hanno 
così raggiunto le zone control
late dal Fronte Polisario (a 
dicembre abbiamo potuto as
sistere al drammatico esodo 
della popolazione attraverso 
il deserto» e si sono successi
vamente rifugiati, dopo i 
bombardamenti dell'aviazio
ne marocchina contro gli ac
campamenti, m territorio al
gerino. nei pressi dell'oasi di 
Tindut 

A quanto ammonta la po
pò a-ow sahraui'' E' uno dei 
punti attualmente controver
si e le cifre che vengono date 
su di essa sono assolutamente 
divergenti andando da un mi
nimo di sessantamila perso
ne (a quanto afferma il Ma-
r'jccvt a un massimo di 750 
mila (a quanto afferma il 
Fronte Poluarto). Quest'ulti
ma cifra tri realtà comprende 
te centinaia di migliaia di 
nomadi e rifugiati sahariani 
che si trovano nei tre paesi 
confinanti la Mauritania, il 
Marocco e l'Algeria e che. una 
volta ottenuta l'indipendenza. 
potreboero ntornare nel loro 
paese donarne. 

Ma tietro la polemica sul
la consistenza numerica della 
vopoiazione se ne nasconde 
un'altra, quella sull'identità 
etnica e nazionale della popo
lazione tahriul. Secondo la j 
tesi marocchina, non è mat I 
eststtta ututentità sahariana • 
e si tratterebbe semplicemen- | 
te di vopolattoni nomadi che 
si sarebbero sempre ricono
sciute nei Marocco, anche du
rante 0 periodo coloniale. E' 
una tesi che è stata conte-
s'ata aai giudici della Corte 
aell Am alle quale Hassan It 
ii eri nvo'.to per il ricono
scimento lei diritti sovrani 
zeUa moruir:hla scerifftana 
sul territorio. In effetti la 
saltuaria e sporadica esisten
za di legami di vassallaggio 
teuaale tra ilcunt tribù saha
riane e i sultani marocchini 
net secoli oossati non poteva 
essere riconosciuta come fon
damento di una moderna so

vranità. 
La popolazione, di origine 

arabo-berbera e di religione 
l'fsit'i'inna è in realtà sem
pre stata composta da una 
serie dt tribù nomadi indipen
denti e parla una sua lingua, 
lo a hassania », assai vicino al
l'arabo classico. Queste tribù, 
solo in un'epoca relativamen
te recente (e in modo signi
ficativo man mano che pro
grediva l'occupazione spagno
la del territorio) hanno for
mato una sorta di confedera
zione per far fronte alle mi-
vocce colonialiste esterne. Ma 
è solo più recentemente, con 
la nascita del Fronte Polisa
rio (Pronte popolare di libe
razione del Saghiet el Hamra 
e lito de Oro) che si manife
sta una nuova coscienza na
zionale sahraul, in senso mo
derno. 

Lo sviluppo della lotta di li
berazione ha così portato al 
superamento del vincoli triba
li che la Spagna aveva cer
cato in ogni modo di mante
nere e strumentalizzare per la 
sua politica coloniale. Il ten
tativo marocchino dt riesu
marli facendo pronunciare da 
una sessantina di notabili la 
ratifica degli «accordi di Ma
drid » non ha potuto dare una 
parvenza di legalità al tenta
tivo di annessione né trovare 
alcun eco nelle popolazioni. 
La stessa Spagna del resto, ri
tirandosi con a>cuni giorni di 
anticipo dal territorio rispet
to alla data prevista del 28 
febbraio ha cosi voluto pren
dere le distanze da Rabat evi
tando di assumersi ogni re
sponsabilità per il futuro as
setto del territorio. 

Quali sono le prospettive 
della nuova Repubblica saha
riana? La costituzione, ritenu
ta prossima, di un governo 
provvisorio (non in esilio, da
to che il Polisario è sempre 
stato ben presente all'interno 
del territorio e controlla zo
ne liberate) dovrebbe portare 
presto al riconoscimento di di
versi paesi. Tra i primi sa
ranno certamente l'Algeria, la 
Libia e diversi altri non-alli
neati, in particolare africani. 

I grandi interessi economi
ci e strategici in gioco die
tro la questione del Sahara 
occidentale (dove si trovano 
importantissime miniere di fo
sfati con riserve di i miliar
do e 700 milioni di tonnella
te) e sui quali tramite la Spa
gna prima ed ora il Marocco 
si sono appuntate le mire del
le grandi società multinazio
nali, renderanno assai duro 
lo scontro, che rischia di tra
sformarsi, come è già attenu
ta •" Aanio'a in A'ra propor
zioni, in un conflitto più ge
rì T--I.- e r». nrgrat-are la ten
sione in tutta la regione del 
Mediterraneo occidentale. 

Giorgio Migliardi 
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Per raccogliere voti a destra 

Furibondo attacco 
di Ford a Fidel Castro 

WASHINGTON. 23 
Il presidente Ford, in gara 

con li suo rivale, fascistoidc 
Keagan. e all'evidente scopo 
di raccogliere voti a destra, 
ha at taccato con eccezionale 
violenza la Repubblica cuba
na e ha definito Fidel Ca
stro un « fuorilegge interna
zionale » per aver a lutato 11 
le?m;mo governo della Re
pubblica popolare dell'An
gola. 

Nella sua più dura presa di 
posizione contro il governo 
dell'Avana. Ford ha detto 
che gli Stati Uniti adotteran
no le misure più adeguate se 
Cuba o qualsiasi altro paese 
dovesse impegnarsi in una 
« avventura a rmata » In Ame
rica Latina. 

Ford, che sta effettuando 
la campagna per le primarie 
in Fionda, parlava a una 
cerimonia per la naturalizza
zione di 1178 persone, in gran 

, parte di origine cubana. 

] Le primarie in Florida si 
I svolgono il 9 marzo. Ford sa

rà nuovamente opposto a 
Ronald Reagan che. per 
quanto riguarda Cuba, ha cri
t icato !e Iniziative prese dal 
governo per migliorare !? 
relazioni con Castro lo scor
so anno. Tali iniziative ven
nero sospese dopo l'invio di 
aiuti cubani in Angola. 

«. n regime di Fidel Castro. 
mandando una forza di spe
dizione di 12 000 uomini a in
tervenire in jna guerra ci
vile in Angola, agisce da fuo
rilegge Intemazionale — ha 
detto Ford. — Fidel Castro 
ha commesso un flagrante 
a t to di aggressione. La mia 
amministrazione non avrà 
nulla a che vedere con la 
Cuba di Fidel Castro. ET un 
regime aggressivo. Metto so
lennemente in guardia Fidel 
Castro contro qualsiasi ten
tazione di intervento armato 
nell'emisfero occidentale ». 

Metalmeccanici 
delle aziende saranno espo
ste anche le linee generali 
concernenti le politiche del
l'indotto, la sua articolazio
ne per tipologie di prodotto 
nonché i prevedibili rifles
si sull'occupazione comples
siva. 

DECENTRAMENTO — Nel
l'ipotesi di scorporo di atti
vità proprie del ciclo pro
duttivo e negli altri casi 
di decentramento produttivo 
a terzi aventi carattere con
tinuativo, verrà seguita la 
procedura in materia di in
novazioni di carattere tecnl-
coorKanizzativo. 

LAVORO A DOMICILIO — 
Le aziende daranno comuni
cazione alle organizzazioni 
sindacali aziendali di even
tuale ricorso al lavoro a do
micilio e alla comunicazio
ne potrà seguire un esame 
tra le parti. 

APPALTI — Le parti con
vengono di limitare i lavori 
in appalto svolti all ' interno 
degli stabilimenti con carat
tere di continuità in parti
colare quelli attinenti al ci
clo produttivo, con esclusio
ne delle attività di instal
lazione e montaggio in can
tiere. ai casi nei quali le 
esigenze tecniche e organiz
zative non rendano prati
cabili soluzioni dirette. Tali 
esigenze saranno esaminate 
a livello sindacale per defi
nire, ove necessario le mo
dalità di salvaguardia della 
occupazione dei lavoratori 
della ditta appaltatrice. Per 
una più efficace tutela dei 
lavoratori le aziende inseri
ranno nei contratti di ap
palto e in quelli di fornitu
ra ad esecuzione continuati
va che verranno stipulati 
con le imprese rientranti nel
l'ambito delle attività indot
te e operanti nel territorio 
nazionale, una clausola che 
preveda la osservanza, da 
parte di tali imprese, delle 
norme di legge e dei rispet
tivi contratti . 

ORARIO — Nel caso si 
rendesse necessario contrar
re l'orario si darà luogo, a 
richiesta, ad esame congiun
to. Nei casi di contrazioni 
determinate da situazioni 
tempoianee di mercato, cri
si economiche, settoriali o 
locali, ristrutturazioni, rior
ganizzazioni o conversioni 
aziendali, tale esame verrà 
effettuato tenendo presente 
i prevedibili effetti dei pro
grammi produttivi sull'occu
pazione nonché tutte le pos
sibili misure di salvaguar
dia e promozione della stes
sa. Saranno esaminate an
che le modalità di distribu
zione della riduzione di ora
rio. i criteri di eventuali ro
tazioni, le possibili iniziati
ve di riqualificazione. 

MOBILITA' — Nel caso 
di spostamenti di personale 
aventi carattere collettivo 
nell'ambito dello stesso sta
bilimento l'azienda fornirà 
preventiva comunicazione al
le organizzazioni sindacali 
provinciali e aziendali che 
potranno richiedere entro 
tre giorni un incontro per 
un esame congiunto che do
vrà essere effettuato entro 
l cinque giorni successivi. 

RIQUALIFICAZIONE — 
Quando si pongono problemi 
di riconversione e ristruttu
razione che comportino ri
qualificazione professionale 
o movimento di personale 
nell'ambito di complessi 
aziendali la Direzione azien
dale ne darà comunicazione, 
per il t ramite della compe
tente associazione industria
te. alle organizzazioni sinda
cali locali che potranno ri
chiedere l'effettuazione di un 
esame congiunto a livello na
zionale o provinciale, a se
conda della fattispecie, in 
ordine ai problemi predetti 
Inteso a garantire le condi
zioni professionali e retribu
tive dei lavoratori. Nel caso 
di riconversioni e ristruttu
razioni che comportino, nel
l'ambito della stessa provin
cia o regione, movimenti di 
personale t ra aziende a par
tecipazione statale diverse, 
tutti i problemi relativi for
meranno invece oggetto di 
esame sindacale tra le or
ganizzazioni stipulanti. 

Questa Intesa sarà ora sot
toposta alla discussione del 
lavoratori « nel contesto di u-
na valutazione complessiva 
tull'andamento del rinnovo 
contrattuale » sia con la Fe-
dermeccanica (industrie pri
vate). sia con l'Intersind. Con 
quest'ultima le trattative ri
prenderanno l'I! e 12 marzo. 
L'incontro con la Federmec-
camea è fissato per il 3 e 4 
marzo. Subito dopo si riunirà 
l'esecutivo della FLM per de
cidere le ulteriori modalità d; 
lotta. 

Sono continuate intanto le 
tat tat ive fra la FLM e la 
Confapi per il contratto dei 
dipendenti delle industrie me
talmeccaniche minori Non si 
sono registrati sostanziali pas
si in avanti a causa — af
ferma una nota sindacale — 
della a totale indisponibilità» 
della controparte sui proble
mi su: quali, invece, è s tata 
possibile l'intesa con l'Inter
sind. Ancor « più negativa » 
è s ta ta giudicata la posizio
ne della Confapi sulla parte 
normativa e salariale, per es
sersi rifiutata dt entrare nel 
mento. Un nuovo incontro è 
fissato per l'8 marzo. La FLM 
ha intanto proclamato altre 
sei ore di sciopero a livello 
aziendale da effettuarsi entro 
venerdì 5 marzo. 

CHIMICI — All'intesa rag 
giunta con l'Intersind per :'. 
contrat to dei metalmeccanici 
delle aziende pubbliche ha 
fatto riscontro, proprio ieri. 
un « inspiegabile e grave irri
gidimento» dell'Asap «azien
de pubbliche) nelle trattative 
contrattuale per i lavorator. 
chimici. Una posizione sui 
problemi di fondo della p.at 
taforma iinvestimenTi. occu
pazione. appalti» che — ri-
'eva un comunicato de'.'a 
Fulc — « ha reso estremamen
te difficile lo sviluppo del 
confronto; nella sessione che 
si è svolta nei giorni di gio
vedì e venerdì. 
Alle resistenze dell'Asap 1 la
voratori risponderanno con 
12 ore di sciopero da artico
larsi territorialmente, da ef
fettuarsi nel periodo compre
so fra il 4 e il 20 marzo. Un 
nuovo incontro fra le parti è 
s ta to comunque (issato per 
giovedi 4. I sindacati hannD 
chiesto all'Asap di (ar cono
scere m quella sede « le po
sizioni complessile dell'azien
da su tutte le richieste con

tenute nella piattaforma con-
trattuale ». 

Il direttivo della Fulc si è 
infine pronunciato in favore 
di uno sciopero generale, in
vitando il Direttivo della Fe
derazione CGIL, CISL e UIL 
che si riunisce domani po
meriggio, a prendere una de
cisione in proposito. 

EDILI — Anche il diretti
vo della Flc (Federazione \&-
voratori delle costruzioni) si 
è pronunciato per lo sciope
ro nazionale ove non si doves
se giungere ad uno « sblocco 
della sempre più drammati
ca situazione occupazionale e 
dei rinnovi contrattuali ». 
Molto duro è il giudizio della 
Flc sul comportamento dell' 
Ance (impresari edili) che, 
•seguendo l'esempio dell'Ass-
chimici. ha rinviato unilate
ralmente le trattative. E' sta
ta comunque espressa dispo
nibilità a incontrarsi nuova
mente con le controparti nel 
giorni 9. 10 e 11 marzo 

La categoria, nel quadro 
delle 8 ore di scioperi arti
colati. si asterrà dal lavoro 
giovedi prossimo per 4 ore 
in tutt i cantieri. 

Socialisti 
risulterebbe comoda anche 
per ì tanti amanti della sem
plificazione a tutti i costi che 
popolano la scen-i politica, è 
nettamente negata e respin
ta dai dirigenti socialisti. 
«Compromesso storico e al
ternativa — ci ha detto En
rico Manca — 7io« sono la 
stessa cosa, ma non sono ter
mini antagonisti. Per avviare 
veramente una "terza fase" 
dopo il centrismo e il centro
sinistra occorre un grande 
sforzo da parte di tutti, con 
contributi nuovi e originali: 
il passo che dobbiamo fare è 
certo più grosso di quello del
l'inizio degli anni Sessanta: 
e nel compierlo, in una cer
ta misura, tutti dovremo cam
biare ». 

La « filosofia » del quaran
tesimo Congresso socialista. 
così come si va profilando, è 
frutto di un travaglio abba
stanza lungo. Esaltante, crea
tore di novità clamorose, il 
1975 ha avuto le sue aspe
rità. Il PSI. per la propria 
stessa collocazione di partito 
di maggioranza non più fa
cente parte del governo, le 
ha vissute tutte con intensità 
particolare. Alla prova del 
15 giugno esso andò con la 
formula de!l'« asse preferen
ziale» con la Democrazia cri
stiana. Dopo il gran terre
moto elettorale parlò, poi. 
della esigenza dell'associaz'o-
ne « in aw'rhe wortn » rtei 
comunisti alla maggioranza 
Le novità della situazione po
nevano però in modo sempre 
più incalzante problemi di 
scelta, anche In prospettiva. 
Ed è in questo quadro che, 
anzitutto come pegno paga
to all'unità interna del par
tito. venne lanciata l'idea del-
l'« alternativa ». della quale 
era stato portatore fino ad 
allora 11 gruppo della sinistra 
di Riccardo r.ombardi. Alcuni 
settori socialisti non tardaro
no a farne anche un'arma di 

polemica nel confronti del 
PCI e della sua strategia. 
Ma tra l'indicazione dell'« al
ternativa » e il concreto svol
gimento della vita politica 
post-elettorale restava però 
uno iato, un certo vuoto di 
elaborazione e di propasta. 
che è stato all'origine di non 
poche incertezze, fino alla 
pubblicazione del famoso ar
ticolo di De Martino di fine 
d'anno e anche dopo. La pro
spettazione dell'esigenza di 
una svolta tende dunque a 
colmare questo distacco. 

Alla base della riflessione 
dei socialisti, un posto par
ticolare ha avuto ed ha — e 
se ne capiscono bene le ra
gioni — il problema dei rap
porti con il PCI e con la DC. 
De Martino se ne è reso ben 
conto a conclusione della cri
si, quando nell'aula di Mon
tecitorio ha dovuto respinge
re (e lo ha fatto con un 
certo comprensibile fastidio) 
la stanca ripetizione del so
liti formulari circa le « di
stinzioni» e le '(contrapposi
zioni » nei confronti dei co
munisti; e ha detto che oc
corre abbandonare il « ter
reno logoro » sul quale si 
continuano a sollevare, ri
spetto al PCI, questioni di 
libertà che non hanno ra
gion d'es5ere. 

Ad affacciare la necessità 
di un passo innanzi nel dia
logo tra comunisti e sociali
sti era stato Riccardo Lom-
baidi (risposta a Paolo Bu-
falini, sul Mondo del 16 ot
tobre). La considerazione dal
la quale egli era partito ri
guardava l'attualità e l'urgen
za di una profonda svolta: 
« La svolta a sinistra — ave
va detto — non contraddire. 
anzi può essere un punto 
di passaggio obbligato sia per 
l'una sia per l'altra delle 
strategie di fondo, quella co
munista del (ompromesso sto
rico e quella socialista del
l'alternativa ». E P.etro Nen-
ni. recentemente (intervista 
a Repubblica, in occasione 
del proprio ottantacinquesi-
mo compleanno), ha negito 
vivamente che tra PCI e PSI 
sia intervenuto un peggiora
mento dei rapporti (egli ha 
detto anche di non aver per
duto la speranza di vedere 
«sorialtsti e comunisti nella 
medesima casa ». attraverso 
un «processo assai lungo» e 
non certo scontato). 

Significativo il giudizio di 
Giacomo Mancini (intervista 
recentissima a Giorni • Vie 
nuove). «Noi socialisti — egli 
ha detto — nudiamo al Con
gresso per definire i rappor
ti con la DC ma anche con 
il PCI. Sbaglia chi va al 
Congresso unicamente per 
criticare il compromesso sto
rico o meglio l'interpretazio
ne che alcuni socialisti dan
no della strategia comunista. 
Noi socialisti dobbiamo inve
ce valorizzare i fatti positi
vi della proposta comunista 
e le molte novità che con
tiene ». 

Nella cornice offerta dalla 
linea politica della svolta, 
quindi, non mancano affer
mazioni. analisi, acquisizioni 
nuove. Fin da ora, emergono 

sfumature diverse. Il dibat
tito congressuale servirà poi 
a mettere con maggior chia
rezza a confronto le varie 
interpretazioni della posizio
ne ufficiale: definendo il 
quadro interno che si è sta
bilito nel partito alla vigilia 
della loro assemblea nazio
nale, i socialisti, ora. amano 
parlare di « unità dialettica ». 
Come è ovvio, gli elementi 
dialettici del processo unita
rio, riguardano il giudizio 
sul governo Moro, l'analisi 
della Democrazia rns t iana, 
le concrete alternative che 
si hit ravvedono in un futu
ro abbastanza prossimo (e 
sarebbe sicuramente errato 
riaprire il discorso sulle for
mule di governo — che la 
crisi recente ha mostrato In 
quale luce di vanità e di 
aitificiosità esso si venga a 
trovare ove sia distaccato 
dal fondamento dei contenu
ti —, senza aver prima chia
rito fino in fondo l'essenza 
dei cambiamenti che si im
pongono). 

Parlando delle scelte che 
si presenteranno nei prossi
mi mesi, la sinistra sociali
sta — ne abbiamo discusso 
con Claudio Signorile — vede 
la necessità di un « compro
messo democratico ». Che co
sa significa? « Occorre supe
rare — afferma Signorile — 
1/ quadro politico nel quale 
la DC è il centro fisso e 
immutabile. E occorre avvia
re un "momento di ricostru
zione", in un quadro in cui 
nessuna forza, da sola, può 
offrirsi come garante. Noi 
diciamo che una vasta col
laborazione è posstbile, a con
dizione però che non vi sia
no rotture a sinistra ». 

Qualunque sia lo slogan o 
la formula che viene usata, 
torna dunque in primo pia
no anche la «questione de
mocristiana ». Per tutti ì so 
cialtsti, i punti di riferimen
to riguardano essenzialmente 
l'esperienza degli ultimi ven
ti anni: dal Congresso di 
Torino — che con il contri
buto di Rodolfo Morandi im
postò il problema della col
laborazione con i cattolici — 
alla vicenda, per tanti versi 
deludente, del centro-sinistra. 
Oscillazioni di giudizio di
pendono anche dal modo di 
porre l'accento su questo o 
su quel dato dell'esperienza. 
Mancini, per esempio, tende 
a negare rilievo alle novità. 
pur parziali, emerse dopo il 
15 giugno nella DC: le chia
ma « // minuetto delle sfu
mature», formulando al tem
po stesso il richiamo a non 
concedere un credito ecces
sivo agli spostamenti in atto 
nel panorama democristiano; 
richiamo certo fondato, se 
si pensa a quali rischi e dif
ficoltà espongano il Paese 
le contraddizioni e le tenta
zioni de. ma che tuttavia 
rischierebbe di risultare pa
ralizzante nel caso in cui do
vesse essere interpretato co
me un invito a considerare 
la DC quasi immutabile, sul
la scorta di un giudizio, per 
così dire, di natura. 

Lo schieramento congres-
i suale del PSI non è facile 

a definirsi. La novità del 
congressi regionali, infatti, 
ha mutato parecchie cose. Se 
ai demartinianl (« Riscossa ») 
si può dare un 43-44 per cen
to, al manclnianl può anda
re Il 19-20 per cento, alla si
nistra Il 17-18, agli autono
misti 11 14, ai bertoldiani il 
5 6 per cento. Dal quadro 
molto variato delle posizioni 
socialiste — che in, questo caso 
non si esprimono attraverso 
Il veicolo consueto delle mo 
zioni — emerge ancora una 
volta un volto che è quello 
della « pecM/ianfà » del PSI. 
di un partito, cioè, che si di
stingue per la propria espe
rienza storica e collocazione 
da quelle che sono le social
democrazie europee, e che 
opera in un quadro naziona
le anch'esso peculiare, sia 
per la presenza comunista, 
sia per quella democristiana. 
Le particolarità. 1 tratt i ca
ratteristici del PSI — non è 
retorica ripeterlo —, svolgo 
no di per sé una funzione, 
conquistando consensi e con
vogliando forze. Lu dialetti
ca che essi attivano deve 
servire comunque anche a 
rendere più ricco e produt
tivo il dibattito all'interno 
della sinistra e tra le forze 
democratiche, in modo che 
possa affermarsi una sempre 
più profonda unità. 

Berlinguer 
mento operato, la linea che 
essi perseguono per far avan
zare l'Italia verso i! sociali
smo Tutte le test che il PCI 
sostiene m Italia e in seno 
al movimento comunista in
ternazionale sono state espo
ste senza ambiguità ne reti
cenze, con un linguaggio 
franco e spesso spregiudica
to che non sappiamo quanto 
sarà stato apprezzato dui di
rigenti sovietici: l'autonomia, 
il pluralismo, la democra
zia, la piena indipendenza, 
sono stati naffermati a 
chiare lettere nel discorso ». 

Colpisce invece la superfi
cialità dimostrata m questa 
occasione dalla Voce repub
blicana. che parla di « delu
sione » senza prcnaersi nean
che la briga di motivarla 
con qualche argomento. E 
lascia francamente stupiti 
l'ostinazione con la quale il 
Popolo, organo della DC, se
guita a vedere nelle posizioni 
del PCI quali sono state riaf
fermate da Berlinguer a Mo
sca «l'ambiguità di una linea 
politica dove è posstbile ri
trovare tutto e il contrarto 
di tutto »; quando non solo 
noi, ma — come si è visto — 
la maggioranza dei commen
tatori ha colto come carat
teristiche essenziali di quel 
discorso proprio la chiarezza 
e la coerenza con le acqui
sizioni di fondo del nostro 
partito. 

Molti commenti si sono 
avuti anche negli ambienti 
politici. Il compagno Mosca. 
vicesegretario del PSI, ha 
detto di vedere nel discorso 
di Berlinguer «la conferma 
di un giudizio positivo che 
da tempo nel PSI si è espres
so verso un intenso lavoro 

di adeguamento alla realtà 
italiana e occidentale, delle 
iniziative e dell'azione della 
classe operaia e lavoratrice 
italiana. Per noi — aggiunge 
Mosca — è poi estremamente 
importante il fatto, anche 
agli effetti del dibattito sem
pre aperto all'interno della 
sinistra italiana, della ricer
ca positiva degli e'emenii di 
superamento della scissione 
di Livorno. E' quindi comples
sivamente un fatto importan
te a tutti gli effetti e che non 
mancherà di avere interes
santi sviluppi nel d'.batt'to e 
nell'attività politica de' no
stro paese». Un altro socia
lista. il compagno Vittorclli, 
prende spunto dal discorso di 
Berlinguer per affermare oigi 
sul Lavoro che « esiste dun
que un interesse che il dibat
tito si sviluppi e giunga rapi
damente almeno ad n'euni 
suoi sbocciti naturali, anche 
nella politica interna di mol
ti paesi europei. Ita cui il 
nostro, interesse che tini alt
ea i confini nazionali italiani 
e quelli dell'Europa occiden
tale ». 

Secondo il segretario de' 
PRI, on. Biasini, « rn prco 
atto positivamente de' 'atto 
che l'ori. Berlinguer abb<a tri 
teso confermare coetentemen 
te le posizioni del PCI, e r 
vendicare l'autonoiira del co
munismo ita'tano ad operare 
nel rispetto del p'.uru'nino vo 
litico, dei metodo democri 
tico ed anche il ci'e ai l'in'' 
alleanze xiternuz'on'-' > R ' 
sta in ;)'('(/> peraltro, ha 
precisato Hiusn>. <> i' pro'^'e 
ma delle !.'<•. ciel'e fo'nie r 
dei metodi concreti aitracer 
so cui il PCI ritiene possibile 
garantire tu maniera effetti
va una >Hri reale indipenden
za dall'URSS, soprattutto In 
vista de'la tutela de'l'tndiven 
za del nostro paese» i»ta. 
come le ultime vicende dima 
strano, non sembra che sia 
proprio l'URSS a m'nnc'are 
l'indipendenza de! nostro pae
se). Biasini critica infine il 
guidino «piuttosto conven
zionale» clic sarebbe '•tato 
dato sull'URSS a Mos'-a co
me nel XIV congresso nnz'O-
naie del PCI 

In un articoli che esce og
gi su! giornale de! suo par 
tito. il seri. Saraaat. presi
dente de! PSDl, r''.evti che 
nell'intervento del compagno 
Berlingaci «ci sono mo'te 
cose positive» e che «queste 
cose positive erano già note. 
tant'è che nel mio mtervenin 
al Senato non ho mancato rf' 
sottolineare il valore s!or"-n 
del memoriale dt Ya'ta dr' 
l'ori. Palmiro Tonila!'t e dt 
dare atto ai comunisti -'a 
liani degli ulteriori progressi 
da essi compiuti su'.'n via de' 
socialismo dal volto umano' 
Dopo aver ripetuto le sue con 
suete e discutibili optntom wi.' 
carattere imperialista de'la 
politica estera sovietica. Sa-
ragat afferma che «l'on. Ber
linguer ha detto mo'te corr 
vere e ha dato prova di co
raggio politico e morale ». 

Anche la stampa estera ha 
dato rilievo al discorso dt 
Berlinguer. f/Herald Tribuno 
gli dedica, ad esempio, ti t' 
tolo di spalla della prima ;«.-
gtna. 

Breda Sistema 91: 
la prima macchina termica che trasforma 

tutto il combustibile in calore, senza inquinare. 
La prima macchina termica 
a progettazione totalmente 
integrata. 
Una ricerca scientifica d avanguardia, basata 
sui più moderni e perfezionati strumenti tec
nologici come il calcolatore elettronico e il 
raggio laser, ha permesso la realizzazione di 
"Breda Sistema 91". Il primogeneratore in ghi
sa ad acqua calda a progettazione totalmente 
integrati, che riscalda economicamente e pu
lito come l'attuale tecnica di riscaldamento 
non potrebbe mai fare. 

Fino al 40% di risparmio 
sul combustibile. 
Il generatore "Breda Sistema 9rgarantisce in 
pieno esercizio un rendimento minimo mai 
raggiunto prima; il 91',. 
Questo eccezionale risultato deriva da! rivo
luzionario sistema di bruciare gasolio a fiam
ma azzurra, riutilizzando i fumi normalmente 
scaricati dal camino. 
Il rendimento del 91 ̂  significa in pratica un 
risparmio sul combustibile che può arrivare 
fino al 4(r ,. 

Una fiamma azzurra che 
non inquina per vivere meglio. 

Proprio perché questa nuova combustione si 
sviluppa in una diversa lorma molto più rego
lare e completi, "Breda Sistema 91" risolve 
anche una importante esigenza pratica e so
ciale. Il suo tasso di inquinamento atmosferico 
e la produzione di fuliggine e pulviscolo, pra
ticamente nulli, risultano infatti al di sotto del
le più recenti norme internazionali già adotta
te in molti Paesi. 

9 brevetti internazionali 
e una serie di vantaggi senza 
precedenti. 
Il generatore "Breda Sistema 91". coperto in 
tutto il m o n d o da 9 brevetti, può funzionare 
a gasolio o a gas metano con la semplice so
stituzione di pochi particolari. Occupa m e n o 
spazio deiì j tr.idizionab caldaia e il trasporto 
e TinsLilIazione sono meno costosi dato il peso 
ridotto. Inoltre è silenzioso e necessita di un 

Una gamma per una grande 
varietà di esigenze. 

I generatori 
Breda Sistema 91" 

coprono con 
21 illividii 
automatici 

ìe più svariale 
cs ieen/c di 

riscaldamento. 
dalla villetta 

mono fa mi ha re 
al grande complesso 

edilizio, dal solo riscaldamento alla combina
zione di riscaldamento con la produzione di 
acqua calda di consumo. 

ULSPC 

l 

tMra 
O.T.B.-OFFICINE 

TERMOTECNICHE BREDA 
Per ruz?,'ri i-fonr ;r.'>r'. i"",-1 .'.;'( r 'lettre 

<iUC\;o C".i,rn'. ii 
OTB - Officine Tt-rmnu-cnirhr Brida S p . \ . 

tastila posale 4X3 - 7(1100 BARI. 

Fiamma normale rianima azzurra 

solo intervento di pulizia per stagione. In più 
offre la garanzia unica per tutte le sue parti. 
Il che vuol dire massima sicurezza di funzio
namento. 
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